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Iteti a coli 

Una passerella per 
nuovi talenti 

musicali a Ferrara 
Nostro servizio 

FERRARA — È in corso a Ferrara la 
decima edizione del'-Ater forum», la 
manifestazione dedicata ai giovani in
terpreti e ai nuovi talenti. Ventuno 
spettacoli in no\e giorni, più una -ma
ratona» con l'esibizione da mattina a 
sera di tutti i partecipanti costituisco
no la sostanziosa proposta dell'-Ater 
forum» che riunisce in questa occasio
ne le energie profuse dall'Associazione 
dei Teatri dell'Emilia Romagna, dal 
Comune e dalla Provincia di Ferrara. 
Quest'anno la rassegna e dedicata, con 
ridimensionamento del ruolo del pia
noforte, a solisti di strumenti vari, a 
interpreti di musica antica, ai duo pia

nistici, a «grandi interpreti e giovani 
talenti» del teatro da camera, con nuo
vi interventi figurativi dedicati so
prattutto al mondo dei bambini e allo 
scambio culturale con l'estero che que
st'anno vede protagonista la Repubbli
ca Popolare cinese di cui a Ferrara sa
rà ospite a conclusione della manife
stazione l'«Ensamble di strumenti tra
dizionali cinesi del conservatorio cen
trale di musica di Pechino». 

L'intensa manifestazione musicale 
e stata aperta da una rappresentazio
ne destinata alle scuole, dell'onera in 
un atto «Angelica e la luna» col libretto 
di Giovanni Carli Ballota e musica di 
Paolo Arca. «Angelica e la luna» ripro
pone in termini positivi la necessita di 
riflettere sul teatro da camera, sui suoi 
riti misurati e affascinanti, sulla sua 
capacità evocativa che gioca sulla con
centrazione dei mezzi anziché sulla lo
ro dilatazione. Storia d'amore a lieto 
fine con taglio nettamento favolistico-
leggendario l'opera evolve nella tessi-
tura di atmosfere incantate, cime sia 
la musica che il libretto aderiscono ( <>n 

grazia creativa e, soprattutto, con indi
spensabile senso ludico. Notevole an
che il livello degli interpreti — Clarry 
Martha (soprano). Maria Tararan 
(mezzo soprano), Daniela Uccello (so
prano), Luigi Petroni (tenore) e il 
gruppo strumentale diretto da France
sco Vizioli — a cui hanno fatto positivo 
riscontro le scene di Silvia De Bortoli e 
Stefano Vizioli, i costumi di Roberta 
Guidi di Ragno e la regia di Stefano 
Vizioli. 

Anche la parte concertistica ha avu
to momenti interessanti. Da segnalare 
senz'altro il controtenore Giuseppe 
/.ainbon che, accompagnato al clavi
cembalo da Ottavo Dantone, ha inau-
filtrato sabato scorso la rassegna a pa-
a//o Sehifanoia, nello splendido salo

ne dei Mesi, giusta cornice per la prova 
di questo giovane interprete, dotato 
non solo diuna tecnica di già alto livel
lo, ma di una solida cultura extra ese
cutiva che gli concede una lettura par
ticolarmente approfondita del reperto
rio immoslo: Stradclla, Alessandro 
Scarlatti, un impervio Vivaldi. Le ha 

fatto eco la perizia esecutiva di Ottavio 
Dantone che si e esibito al cembalo an
che da solista con esiti notevoli. Anche 
la musica contemporanea ha goduto 
di uno spazio interessante. Dopo l'esi
bizione del duo pianistico Bouwhuis e 
Van Zecland — impegnati in un lungo 
brano per due pianoforti del composi
tore Andriessen dagli echi iterattivo-
stravinschiani — è stata la volta del 
«Duo Con tempora in». Henry Rok (an
ce) e Evert Le Mair (percussioni) han
no dato prova di solidissima tecnica e 
originalità interpretativa. Atteso, il 
concerto che affiancava i flautisti 
Jean Pierre Rampai e Shigenori Kudo, 
ha dato la possibilità di ascoltare una 
serata all'insegna del virtuosismo, 
nell'abilità funambolistica nell'inter
pretazione flautistica. Il pubblico nu
meroso e attento ha confermato la so
stanziale giustezza di questa nuova li
nea dell'«Ater Forum» che, come tutte 
le manifestazioni mature, necessita di 
un coraggioso rinnovamento. 

Marco Maria Tosolini 

Spielberg 
sempre più 
in orbita 

NEW YORK — Qualcuno dice 
che mai come quest'anno sarà 
il re assoluto degli schermi 
americani. A 37 anni Steven 
Spielberg si appresta a capita
nare una decina di progetti 
per il grande e per il piccolo 
schermo, sia in veste di regista 
che come produttore e sceneg
giatore. Ad un anno di distan
za da «Indiana Jones», Spiel
berg inizierà a giorni le ripre
se di «The Color Purple», trat
to da un racconto di Alice Wal-
ker, vincitore del premio Pulì-
tzer. 

Intanto sta per debuttare in 
mille e 500 sale Usa «The Goo-

nies», del quale Spielberg è 
produttore e autore degli ef
fetti speciali. Il regista e Ri
chard Donner («Superman») 
vecchio amico e collaboratore 
dell'enfant prodige del cine
ma statunitense «Goonics» * 
un grande parco di diverti
menti con dentro due corag
giosi bambini e una bizzarra 
compagnia di strani perso
naggi (i Goonics) furbi e gen
tili. 

Come produttore Spielberg 
finanziò anche «Money Pit», 
una commedia thriller inter
pretata da Tom Hanks e Shel
ley Long, e «The young Sher-
lock Holmes», la storia del pri
mo incontro fra il famoso de
tective e il fedele Watson. Il 
terzo progetto dì Spielberg 

firoduttore e «Back to the Fu-
urc» diretto da Bob Zcmeckis 

già regista di «All'inseguimen
to della pietra verde». 

Videoquida 

Italia 1, ore 22.45 

Coppi, 
l'unico 
«eroe 
dello 

sport» 
Fausto Coppi, la leggenda di un uomo, di un .eroe dello sport» 

costruita nel dolore e nella fatica. Uno sport povero in un paese 
povero, che arrancava. Eccolo lì, il campionissimo: un cuore e due 
ruote, in salita, in pianura, su un lettino di malattia, con le gambe 
magre massaggiate dal celebre amico Cavanna. Eccolo che sorride 
stancamente mentre riceve un premio, e mentre riceve, finalmen
te, un mazzo di fiori, sul podio, dalla amata «dama bianca». Un 
uomo più volte piegato dalla sventura, colpito negli affetti e nel 
fisico, un uomo, alla fine, terribilmente sfortunato. Eppure dotato 
di straordinaria volontà e incredibile spirito di sacrificio. Dalla 
natura apparentemente sfavorito, ma più di ogni altro conformato 
apposta per stare su quelle due ruote, aggrappato anche nel dolo
re, immagini di lacrime, momenti di gloria, brevi attimi di una vita 
privata bersagliata dalla indiscrezione e dal pettegolezzo crudele. 
Tutto questo si vede nel programma Gli eroi delio sport, prima 
puntata, che va in onda stasera su Italia 1 (ore 22,45). E si vede 
anche quell'incredibile e chicchieratissimo attimo, quando il brac
cio di Bartali si protese nel gesto amichevole di offrire la borraccia 
al connazionale più forte nel Giro di Francia del '52. Eppure, 
nell'insieme di una vita eccezionalmente gloriosa e trionfante, 
dopo le origini contadine poverissime, dalle immagini emergono 
con più chiarezza il dolore e lo sforzo, la tensione e la tristezza. 
Ecco perché Coppi, al di là del ricordo dei compagni di sport e dei 
giornalisti sportivi, è stato per la gente un campione così singolare, 
n solo •campionissimo». Perché sapeva vincere e soffrire. E la 
•dama bianca», amabilmente lo ricorda durante il programma co
me «un vero signore, un uomo dolcissimo». Nelle prossime puntate 
toccherà a Tazio Nuvolari, Giuseppe Meazza. Primo Camera. Eu
genio Monti e, infine, al mitico Ribot, »eroe dello sport» a quattro 
zampe. 

Raiuno, ore 24 

20 puntate 
per sapere 

come si 
cura la mente 
Che cos'è una malattia mentale? È cambiata la sua definizione 

attraverso il tempo? Che cos'è una psicosi, cosa una nevrosi, cosa 
la depressione? Parte da qui, dalla definizione di malattia menta
le, il lungo ciclo di trasmissioni, venti, che Raiuno (ore 24) dedica, 
ogni venerdì, ai temi della terapia psichiatrica. 

Vi sono state già puntate sulla biogenetica e la biochimica, su 
Freud, su Jung e Adler. Stasera, sesta puntata, verrà illustrata una 
ricerca condotta a Bologna sugli psicoterapeuti: chi sono, da quali 
esperienze vengono, qual è la loro formazione, quali i loro inter
venti. Le prossime puntate si occuperanno di gettare uno sguardo 
al di là dei nostri confini: come si curano le malattie mentali, ma 
anche le semplici nevrosi, a New York, a Londra ma anche in 
Africa o nei paesi arabi. Tre puntate saranno infine dedicate alla 
storia particolarissima dell'esperienza italiana in materia di psi
chiatrìa, dalla legge 180 in poi. Servizi che punteranno molto 
sull'informazione: cosa funziona e cosa no nei nostri servizi pubbli
ci, come è stata applicata e non applicata quella legge. Da segnala
re che, nonostante l'ora tarda, la trasmissione ha registrato una 
quota di «contatti» (cioè di ascolti parziali) molto alta: 1 milione e 
mezzo di persone; mentre gli ascolti veri e propri, coloro cioè che 
hanno seguito tutta la trasmissione su cui è stata fatta la campio
natura sono stati 700 mila. L'intero ciclo è stato curato da Daniela 
Palladino, regia di Adriana Foti. 

Raitre, ore 20,30 

Il processo 
di Tokio, 

la Norimberga 
dell'Asia 

Il 3 maggio 1946 apriva le sue sedute a Tokio un tribunale 
internazionale che doveva terminare i suoi lavori solo due anni 
dopo, con 7 condanne a morte e altre numerose condanne minori. 
Si trattò di un tribunale parallelo a quello europeo di Norimberga, 
che venne eretto per volontà delle potenze vincitrici contro i crimi
nali della guerra nazista accusati di «crimini contro la pace», di 
stermini e errori inenarrabili. In tutta l'Asia vennero condannati 
ben 5000 imputati (di cui addirittura 900 a morte). Numeri ben 
diversi da quelli del nostro continente, dove la gran parte dei 
colpevoli sfuggì al giudizio dei popoli. 

Questo Processo di Tokio e un film di montaggio. Tutte le 
sedute del processo sono state filmate dagli americani e ora. con 
l'accordo dei giapponesi, sono state messe in circolazione e inviate 
anche al festival di Berlino. La regia è di Masaki Kobayashi, 
cineasta noto anche per film a soggetto. Il lungo filmato va in onda 
diviso: stasera (Raitre. ore 20.30) vedremo la prima parte, per la 
regia in studio di Elio Girlanda e la consulenza storica (necessaria 
per ragguagliare gli spettatori occidentali su eventi e figure scono
sciute) di Pietro Pastorelli. 

Raidue, ore 20,30 

Il malocchio 
in diretta 

fa discutere 
l'Italia 

Aboceaperta, il programma di Raidue (ore 20,30) condotto dagli 
studi Rai di Milano in diretta da Gianfranco Funari, discute oggi 
di un tema inopinatamente venuto di attualità, quello del maloc
chio, delle fatture e dei filtri d'amore. Insomma si parla ancora 
dell'occulto, della magia buona e di quella cattiva. Molto si discute 
anche di Mister O, programma mandato in onda sempre da Mila
no per Raiuno. Aboceaperta fa parlare non gli esperti, ma chi ha 
voglia di parlare. Il numero di telefono, per chi volesse provare a 
dire la sua in diretta, è 02/83006. 

Danza 
Delusione a 
Venezia per 
«Bandoneon» 

di Pina Bausch. 
Stavolta la 
coreografa 
non riesce 

a conquistare 
il pubblico 
con il suo 

magico 
«linguaggio» 

Accanto, un momento 
di «Bandoneon», 

di Pina Bausch. Sot to 
il t i tolo, la 

coreografa tedesca 

Pallido tango argentino 
N o s t r o serv i z io 

VENEZIA — Penultimo at
to deW'Antoìogia Pina Ba
usch'-. i ballerini del Tan-
ztheater Wuppertal sono 
stanchi. Qualcuno confessa 
che vorrebbe correre il più 
presto possibile a casa, a 
Wuppertal. Qualcun altro, 
come la bravissima spagnola 
Nazareth Panadero, sta ma
le e viene sostituita. Intanto, 
lo spettacolo Bandoneon va 
in scena lo stesso (e ci resta 
fino a sabato), ma questa 
volta gli interlocutori di un 
pubblico Insolitamente rado, 
non sono i fuscelli tesi come 
corde di violino. Quei perso
naggi-tipo ritagliati con for
za, quasi incisi col bulino, 
che abbiamo conosciuto ne
gli altri spettacoli della ras
segna. 

Che succede? Forse l'enco
miabile 'Antologia Pina 
Bausch- — che, beninteso. 
solo un Ente molto sensibile 
al nuovo come La Fenice po
teva organizzare in Italia — 
subisce lo stress di una città 
difficile come Venezia, di un 
pubblico per certi versi falso, 
importato, di un teatro, La 
Fenice stessa, che non si 
adatta all'immagine e allo 
spirito di Pina Bausch. E per 
di più sì debilita a causa di 
uno sgradevole accento fu
nerario. 

Tanto è vero che si dice e si 
scrive senza troppi riguardi 
che il Tanztheater Wupper
tal è destinato a finire nel 
1986. Vero o falso che sia, 
il fatto o il pettegolezzo 
non piace assolutamente 
e con molta ragione a Pina 
Bausch. 

Certo, in Bandoneon, si re
spira un'aria di smobilita
zione, di disfacimento che 
parrebbe legato a filo doppio 
ai disguidi descritti sopra. 
Invece, la pièce è slabbrata e 
diluita volutamente. Appar
tiene al gruppo di opere che 
Pina Bausch ha composto al
la fine degli anni Settanta (è 
del 1980), alla messa a fuoco 
di un particolare metodo di 
scrittura scenica basato sul
l'auto-rappresentazione del 
ballerini. I quali, raccontano 
a pezzi e bocconi e nel modo 
più naturale possibile fatti 
che appartengono stretta
mente alla loro vita persona
le. Questo metodo trova la 
sua massima espressione 
nello spettacolo 1980 che a 
Venezia ha riportato un cor
poso e meritato successo. E 
appartiene in parte anche ad 
opere come Kontaktof che 
va in scena il 12 alla Fenice 
per poi slittare a una setti
mana di distanza al Teatro 
Argentina di Roma (19 e 20 
giugno). 

Ma se 1980 è un lavoro 
completo, un mosaico dove 
l'umanità di Pina Bausch si 
manifesta in mille, intensis
sime, sfumature che trasco
lorano dal gioco alla malin
conia, dal nonsense al dolo
re, dall'idiozia alla perver
sione sino ai soliti formali
smi borghesi che sono II ber
saglio preferito della coreo
grafa, Bandoneon si appog
gia ad un unico registro. 
Evoca due temi-binario: la 
danza, cioè il mestiere del 
ballerini, e la nascita, il trau
ma del venire al mondo in 
senso generale, affogandoli 

Programmi Tv 

D Raiuno 
11.5S CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d i . . 
14.05 CLAP CALAP - Applausi in musica 
15.00 PRIMISSIMA-Attualità culturali dei Tgl 
15.15 68* GIRO D'ITALIA - 20* tappa: Saint Vincent-Gran Paradiso 
16.30 RICHIE RICH - Cartone animato 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 ADDIO. SCOTLAND YARD • Affari locali 
18.20 SPAZIO UBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCH HOLMES - Cartona animato 
18.50 PALLACANESTRO: ITALIA-BULGARIA - Campionati europei 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
20 .30 AL PARADISE 
22 .00 TRIBUNA DEL REFERENDUM: APPELLO Al VOTANTI 
23 .00 TELEGIORNALE 
23.10 LINEA OIRETTA - Con Enzo Biagi 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: MODELLI DI PSICOTERAPIA 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con rmformatica 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (285* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità. gKxJn elettroruo 
14.45 OGNUNO AL SUO POSTO - Gioco a premi 
16.00 IL CUCCIOLO - «Stella lucente» 
16.25 OSE: FOLLOWME - Corso A hngua inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - e Jane Eyre>. (4* puntata) 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita Dada Chiesa 
18.25 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20 .30 ABOCCAPERTA • Un programma r> Gianfranco Funari 
22.0B TG2-STASERA 
22.15 QUELLI DELLA NOTTE • Di Renzo Arbore e Ugo Force* 
00.15 TG2- STANOTTE 
00.20 TUTTOCAVALLI 

• Raitre 
12.00 TENNIS: ROLAND GARROS 
18.15 L'ORECCHiOCCHK) 
19.00 TG3 
19.35 LA TESTA NEL PALLONE - li calciatore nuovo tra mito e realtà 
20.05 OSE: ANIMALI DA SALVARE - H M a n t a sentile 
20.30 IL PROCESSO DI TOKIO 
23215 TG3 
23.50 LEON1D KOGAN - regia di Bernhard F. Bock 

neifriumus caldo e sensuale 
della musiche di tango, nei 
languori del bandoneon, la 
piccola fisarmonica che Pina 
Bausch aveva conosciuto e 
amato durante una fortuna
ta e felicissima tournée in 
Argentina. 

Bandoneon é un pezzo 
avaro. Gli effetti sono pochi. 
Le danze sempre suggerite e 

poi pietrificate. Il tango non 
si baila mai se non per rapidi 
cenni. Non c'è nemmeno 
quella sensualità un po'gre
ve e sfacciata che usciva fuo
ri da Furchtet euch nicht, ri
tagliato sulle canzoni di 
Kurt Weill, o l'aggressione 
tra I sessi come nel misura
tissimo! sette peccati capita
li del piccolo borghese su te
mi brechtiani. Mancano del 
tutto i colori del tango e del 
sesso (rosso e nero). Invece, 
tra gocce distillatissime di 
isteria femminile — molte 
donne che pretendono a voce 
alta servìzi di ogni tipo da 
uomini allocchiti dall'isteria 
medesima — sbuca fuori il 
desiderio di un contatto fisi
co. Che, alla fine, però è tal
mente frustrato e impotente 
da risultare gelido e brutale 
più di uno stupro. 

Il contatto succede in un 
attimo tra i più lenti di Ban
doneon. Idanzatori vestiti di 
tutto punto si scoprono alcu
ne parti del corpo — un brac
cio, una spalla, Il polpaccio 
— e le accostano lentamente 
alle corrispettive del partner. 
Succede anche che un dan
zatore, l'impareggiabile Do
minique Mercy, compaia al
l'inizio della pièce in tutù 
bianco e lungo, in scarpette a 
punta. Mercy accenna qual
che pliè e spesso ricorrendo a 
questo struggente, significa
tivo, travestimento, si acca
scia a terra, magari in una 
zona lontana del palcosceni
co. Altri, avranno il compito 
di accentuare fino allo spasi
mo il tema della fatica, del 
rigore, dello spirito punitivo 
che implica l'apprendimento 

D Canale 5 
9.30 Film tUn militare • meno»; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco m quii; 
12.10 «Bis», gioco a qui*. 12.45 • • pranzo è servito», gioco a quiz, 

13.25 «Sentieri». sceneggiato; 14.25 cGeneral Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Il servaggio mondo 
degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 «Zero in con
dotta». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz: 20 .30 «Hotel», telefilm; 21 .30 
«Love Boat», telefilm: 2 3 Sport: La grande boxe; 0-30 Première, setti
manale di cinema; 0.45 «Strike Force», telefilm. 

D Retequattro 
9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 
10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm. 11.15 «Piume e pai l lette», tele
novela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
•Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 
14.15 «Ciranda de Pedrs». telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 
«I giorni di Brian», telefilm; 17 «Afl'ombre del grand* cedro», telefilm: 
18 «Febbre d'amore», telefilm; 16-50 «Piume • peittettes», telenove
la: 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20 .30 «W le donne», spettaco
lo, 23 .00 Per Roma. Milano e Torino: Speciale Referendum. Altra 
zone: «Tre cuori in affitto», telefilm; 23.30 Film «Questo mondo è 
meraviglioso»; 1.10 «L'ora di K:tshcock». 

D Italia 1 
9.30 Film «Tempesta sulla casa»; 11.30 «Sanford & Sona, telefilm; 12 
«Agenzia Rochford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi
sion; 14.30 «La famiglia Bradford». tefefBm; 15.30 «Sanford & Son». 
telefilm; 16 «Bhn Bum Barn»; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari», 
telefilm; 19 «CharGe's Angeli», telefilm; 2 0 «R grande sogno dì Maya». 
cartoni animati; 20 .30 Film «Zombi»; 22 .45 GS eroi dello sport: Fausto 
Coppi; 23 .45 I servizi speciali di Italia 1 : 24 .00 Film «La sedia a 
rotelle»; 2.00 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 TMC Sport: tennis; 18.15 «La schiava Isaura», telenovela; 19 
Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «Le avventure di Black Beau
ty», telefilm; 2 0 «Gianni e Pinotto». cartoni animati; 20 .30 TMC 
Sport: Basket Urss-Jugoslavia. 

D Euro TV 
10 Film «Al di U del potere»; 12 «Operazione ladro», telefilm: 13 
Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Adolescenza 
inquieta», telefilm; 15.30 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 
19.30 «Cuore servaggio», telefilm; 20 .30 «Wusion* d'amore», tele
film; 21 .30 Film «Fatti di gente per bene»: 23 .15 Tuttocinema; 23-30 
«Eurocalcio». rubrica sportiva; 0 .30 Film «Il cigno degfi artigli di fuo
co». 

D Rete A 

della danza. 
Qualcuno accennerà a 

una posizione da contorsio
nista dicendo: «Se non facevo 
cosi il mio coreografo affer
ma va che non era la sua co
reografia: Altri, prenderan
no un accendino in mano si
mulando l'atto di un ipoteti
co maitre crudele impegnato 
a far alzare al massimo la 
gamba ói una ballerina alla 
sbarra. Ma ciò che conta in 
Bandoneon é lo spazio, il 
tempo e il rimando a una 
cultura lontana, certamente 
esotica per la Germania, co
me quella argentina. 

Lo spazio d'azione è una 
sala di ritrovo soverchiata 
da enormi immagini da gi
gantografie di boxeur appe
se alle pareti che un gruppo 
di tecnici troppo lenti porte
rà via a metà spettacolo. Il 
tempo è una dilatazione esa
sperante con ritmi non az
zeccati. La lettura del ban
doneon e della sua cultura 
per Pina Bausch è un abban
dono privo di forze, uno 
squallore sospeso. E forse, 
una mancanza di identità 
così tipica delle nazioni a 
lungo sottomesse a culture 
altrui. Anche i ballerini de
vono essere sospesi, tra l'es
sere e il non essere più balle
rini veri e propri, tra l'Identi
tà personale e il desiderio del 
successo senza legami con la 
propria storia anche nazio
nale. Per questo avrebbero 
dovuto essere tutti più ener
gici, più convinti. Ma non è 
detto che non lo siano nelle 
prossime recite. 

Marinella Guatterini 

Di scena 

Quando 
il Vate 

si 
perdeva 

nella 
memoria 

IL COMPAGNO DAGLI OC
CHI SENZA CIGLI da un rac
conto di Gabriele D'Annun
zio, riduzione e regìa di Massi
mo Luconi, scena di Marian
gela Capuano, costumi di 
Maurizio Millenotti, musiche 
originali dei Litfiba. Interpre
ti: Remo Girone, Ornella 
Grassi, Mario Grossi e Roberto 
Visconti. Roma, Teatro Olim
pico. 

Il mito dell'Immaginifico 
smuove — ancora — parec
chi fans, ma così, preso nella 
sua leggendaria interezza, 
probabilmente interessa sol
tanto pochi nostalgici. Op
pure — al contrario — fa 
scaturire studi specifici di 
esperti e di storici. Partendo 
da tale constatazione Massi
mo Luconi ha riportato alla 
luce una breve prosa auto
biografica (pubblicata tra 11 
1912 e il 1913 fra le Faville 
del meglio) di D'Annunzio 
che ricostruisce gli anni del
la prima educazione del fu
turo Vate presso il Real Col
legi, Cicognini di Prato. 

Si impone, quindi, imme
diatamente, il rapporto con 
la memoria reale e con la 
trasfigurazione operata dai 
•ricordi personali». E lo spet
tacolo, abbandonando lenta
mente — e assai saggiamen
te — il terreno personale 
dannunziano, approda alla 
figurazione del rapporto fra 
l'uomo e 11 suo passato. Il 
«compagno dagli occhi senza 
cigli» (che taluni hanno iden
tificato con il futuro giorna
lista Dario Biondi) diventa in 
realtà il luogo materiale del
la memoria, del passato che 
ovviamente contrasta con il 
luogo materiale del presente 
e della realtà. E cosi la rap
presentazione trova il suo 
fulcro naturale nella con
trapposizione delle immagi
ni; terreno espressivo nel 
quale il giovane Massimo 
Luconi mostra di muoversi 
con Ingegno non consueto e 
con disinvoltura. 

C'è la sagoma di un aero
plano sulla sinistra della sce
na. Ma i rombi fanatici del-
l'Sva biposto che D'Annun
zio si fece costruire apposita
mente sono lontani: quello 
scheletro battagliero si limi
ta a osteggiare il continuo li-

14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 FHm «Il tesoro dei 
faraoni»; 16.30 «Aspettando ri domani», sceneggiato: 17 «The Do-
ctors». telefilm; 17.30 Telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 Telefilm; 
19.30 «The Doctors», telefilm; 2 0 «Aspettando il domani», sceneggia
to; 20.25 «La felicità non si compre», telefilm; 21 .30 Film «Un uomo, 
una donna». 

Scegli il tuo film 
ZOMBI (lUlia 1, ore 20.30) 
Per la prima volta in tv uno dei più famosi film dell'orrore degli 
anni 70 (l'anno, per la cronaca, è il 1978). Lo dirìge George A. 
Romero. regista che con i cadaveri ambulanti deve avere un conto 
aperto (era suo anche il più vecchio La notte dei morti viventi). La 
storia, in questi film, è quasi sempre uguale: gli zombi invadono il 
paese facendo a pezzi i vivi e nutrendosi del loro sangue, alcuni 
poveracci (due soldati e due giornalisti) tentano di salvare la pelle, 
ma naturalmente il vero orrore nasce quando non sai più se il tuo 
vicino è morto o vivo... Abbiamo la sensazione che questi film, visti 
nella comodità di casa propria, perdano gran parte del proprio 
potenziale orrorifico: soprattutto quando all'irruzione di uno zom
bi si sostituisce quella di uno spot pubblicitario... 
QUESTO MONDO È MERAVIGLIOSO (Retequattro, ore 23.30) 
Zitta zitta, Retequattro sta dedicando una specie di ciclo a James 
Stewart, vecchio divo che la cronaca recente (le riedizioni di Hi-
teheock. la presenza a Cannes) ha più che mai riportato in auge. Il 
film di stasera è un poliziesco del *39, epoca in cui Jimroy non era 
ancora una star (lo divenne solo nel dopoguerra): allora, era molto 
più celebre la sua partner, la brava Claudette Colbert di Accadde 
una notte e Cleopatra. La storia, in due parole: un detective tenta 
di difendere un suo cliente dall'accusa di omicidio, ma finisce 
anch'egli nei guai. Regia di W. S. Van Dyke. 
LA SEDIA A ROTELLE (Italia 1, ore 24) 

La morte di Marie, moglie paralitica di Paul, provoca misuri a 
catena. Al vedovo si presenta un uomo che sostiene di sapere la 
verità sulla morte della donna: si tratterebbe di un assassinio. In 
realtà, è tutta una congiura per far ricadere la colpa su Paul. Un 
thrilling francese del *73, diretto da Etienne Périer. Fra gli attori 
Catherine Spaak, Jean-Claude Brialy e Stephane Audran. 
UN UOMO UNA DONNA (Rete A, ore 21.30) 
Sempre la Francia di scena, con quello che è forse uno dei più 
celebri film francesi del dopoguerra (è del 1966). Lo firma, come è 
noto, Claude Lelouch. che da questo film super-gettonato prese il 
via per una carriera piena di drammoni sentimentali ed edificanti. 
Due giovani vedovi si conoscono in viaggio, si raccontano i rispetti
vi dispiaceri, e pian piano sorge l'amore. Inutile aggiungere che 
•loro» sono Anouk Aimée e Jean-Louis TrintignanL. 
FATTI DI GENTE PER BENE (Euro TV, ore 21.30) 
Bologna, primi anni del '900. In una casa patrizia viene consumato 
un misterioso delitto: il conte Francesco Bonmartini viene ritrova
to sforacchiato di pugnalate. Passano pochi gioni e un medico si 
presenta a un giudice, giurando di sapere il nome dell'assassino: si 
tratterebbe, nientemeno, di parricidio... La scrupolosa ricostruzio
ne storica è dovuta alla mano delicata di Mauro Bolognini (1974). 
Al suo servizio un cast di lusso composto da Giancarlo Giannini, 
Catherine Deneuve e Fernando Rey. 

Remo Girone 

rismo espresso da un D'An
nunzio ora giovane ora ma
turo, comunque sempre 
«notturno». Anche l'Intelaia
tura rigida dei dialoghi si 
sofferma continuamente 
sulla battaglia fra realtà 
«passata» e mistificazione dei 
ricordi (è piuttosto bello, in 
questo senso, un lungo Inno 
a Napoleone Bonaparte lan
ciato dai giovani collegiali). 
Del resto — come dicevamo 
all'inizio — trattare D'An
nunzio a teatro — come al
trove — è diventato diffici
lissimo: tra noi, Il Vate c'è 
qualche «vergine delle rocce» 
di troppo. Ed ecco dunque 
che Massimo Luconi, affi
dandosi spesso alla lucidità 
interpretativa di Remo Giro
ne, prende le distanze dal 
mito: ricostruisce per argo
menti, per interrogativi al
cuni tratti del suo modo di 
leggere la vita (e ritorna così 
la funzione-finzione dell'ae
roplano, ma anche la luce 
continua su uno scrittorlo e 
su un calamaio dal quale 
spesso il poeta trae fuori la 
propria penna). 

Tutto sommato questo 
spettacolo — per molti versi 
affascinante, per qualche al
tro segnato dalla inevitabile 
inesperienza del regista — si 
inserisce In modo abbastan
za originale nel filone del 
teatro della finzione; della 
rappresentazione della «ma
nipolazione» artistica. D'An
nunzio, in questo contesto 
appare del tutto plausibile 
non tanto in quanto esteta 
della finzione ad ogni costo, 
ma In quanto pretesto ade
guato. E tanto più si mostra 
plausibile (anzi, giusta) la 
scelta di affidare la colonna 
sonora originale ai Lltflba, 
un giovane gruppo di musi
cisti che già da anni si impe
gna con ottimi risultati nella 
realizzazione di colonne so
nore originali legate diretta
mente al teatro. In questo 
caso. Infatti, più che come 
un commento, la musica si 
propone quale coprotagoni-
sta della narrazione. Peccato 
soltanto, dunque, che uno 
spettacolo del genere sia ar
rivato a Roma a fine stagio
ne e quasi di nascosto. 

Nicola Fano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde- 6. 6 55. 7.55. 12.55. 
13 55. 17.55. 22.55. 9 Rad» an
ch'io'85. 10 30 Ruotaffcera: 10.40 
Mosaico musicale; 11 Spano aper
to. 11.10 Premi letterari. 11.30 Ri
cordi di Renata Tebaldi. 12 Via Asia
go Tenda. 13 20 Onda verde/week
end: 13 30 La degenza: 13 35 Ma
ster: 14 30 Caffè stona rtahara: 15 
Tu mi senti..: 15 45 68" G»o d'Ita
lia: 17 II Pag*K>ne: 17.30 Radnx.no 
iazz '85: 17.55 Europa spettacolo: 
18 30 Musica sera: 19 Mondo mo
la i ; 19.25 Ascolta, si fa sva, 
19 30 Su* nostri mercati; 19.35 Au-
(ftobox: 20 «C'era urta volta»: 20 3 0 
L'tmmagtrefìco Gabriele; 21 Stato
ne dei concerti; 22.50 Oggi al Parla
mento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 11.30. 12.30. 13 30 . 
15 30 . 17.30. 18 30. 19.30. 
22 30 6 1 gtorm; 7.05 Grando col 
Grò: 8 Infarina, come, perché...; 
8 05 Sottesi dei programmi; 8.30 
«Matilde»: 9.10 Discogame: 10.30 
Rad»odu0 3 1 3 1 : 12.10 Programmi 
reownaB; 12.30 Ratfognrrio: 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Programmi re
gionali; 15 ci promessi sposi»; 
15.40 Omnibus: 17.30 L'Accade
mia Sitvto d'Amico compie 50 anni: 
18 30 Le ore data musica: 19.30 
Speoale Gr2 Cultura: 20 La ore «Ma 
musica: 21 Radndue sarà jazz: 
21.30 Radmdue 3131 none: 22.20 
Panorama parlamentare: 22.30 Ra-
drodue 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 15.15. 18 45. 2 1 . 
23 50 6 45 Concerto del manno; 
7 25 Prima pao^rM/Concerto: 9.45 
Ora D/Concerto; 11.45 Pomeriggio 
musicale. 15.15 Gr3 Cultura: 15.30 
Un certo discorso; 17 Spazio Tre: 
18 45 Stagiona sinfonica pubblica 
1985. 21 Rassegna dea* riviste: 
21.10 Anno europeo daOa musica: 
22 05 Spazio Tra opwMone. 22 35 
Sigismondo d Indù. 23 05 II jazz. 
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